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_ 4 


Se per strada, qual si spera, 
Niun disastro la colpì. 
A momenti la corriera, 
Miei signori, sarà quì. 
Coro. Ah sì davvero ? 
Oh che graziosa. spiegazion ! 
(ascoltando) Ascoltate, in lontananza 
Non udite a galoppar ? 
La corriera che s° avanza, 
Su corriamo ad incontrar ! 
Superata ha la distanza 
Senza troppo ritardar, 
Finalmente ho la speranza 
I miei cari di abbracciar ! 
(sì dirigono alla porta). 


Briolet. (slanciandosi innanzi a loro). 


No, no, è vietato l’uscir fuori, 

Quì scenderanno i viaggiatori ! 
Coro. Su, su, lasciateci uscir fuori 

Ad incontrare i viaggiatori ! 


(A cominciare da questo momento la vettura sem= 
bra avvicinarsi al gran galoppo. Lo scalpitar 
dei cavalli, la sferza dei postiglioni, dl tintin- 
mio dei campanelli, devono produrre un gran 


baccano; mentre il Coro , respingendo Briolet 
esce confusamente). 


FINALE DEL PROLOGO 


Strofe 
I. 


Giovanna. Le Tre Giovanne ad affrontar 
Son preparate il gran cammino 
È il loro bagalio assai meschino 
Nè in carrozza potran viaggiar. 


AL ul 
E tutte tre forse un bel giorno 
A piè dovranno far ritorno, 
Mangiando il pan di carità. 
Ahimè! di noi che mai sarà ? 
II, 
Giovannetta Se mi respinge il mio padrin, 
Se voi lavoro non trovate, 
Le Tre Giovanne abbandonate 
Saranno in preda del destin. 
Allor mi par già di vedere 
Qualche gentile cavaliere 
Offrirci l'ospitalità... 
Ohimè! di noi che mai sarà? 
III. 


Giovannina Con il suo sguardo tentator 
‘Saprà Giovanna uscir d’impaccio, 
E coglierà Giannetta al laccio 
Più d’un, malgrado i suoi timor. 
In quanto a me folleggio e rido 
E nel destino ognor confido; 
Se il mondo poi mormerà, 
Ebben, sarà quel che sarà! 
Insieme 
Se il mondo poi mormorerà 
Ebben sarà quel che sarà ! 
Briolet (ficcando capo dallo sportellino) 
Non son partite ancor? Che vuol dir ciò? 
Di qui, quel che diran ascolterò. 
Giovanna Ebben, sentiam, Giannina, 
Ci vuol gran tempo a trasformar 
Il mio meschin vestire 
In quello di elegante signorina. ? 
Giovannina A Parigi in un’ ora 
Sl ottiene. 
Giovannetta Ci vuol due anni almen, 
O tre, o quattro nè forse basta ancora! 
Giovanna Mettiamo In sel, 
Giovannetta ; In sei? 


UO, en 


Giovanna All età nostra è un nulla ! 

Non vel scordate allor! 

Del mille settecentocinquantanove 

Noi siam, ai tre di giugno; 

E per narrarci insiem, senza misteri, 

Ciò che di noi Parigi 

In sei anni avrà fatto, 

Di trovarci noi tutte 

Giuriam di giugno ai tre 

Del mille settecentosessantacinque ! 
Giovannina Ma dove allor vi vedrò? 
Giovannetta Sola io so, dove ne andrò, 

E spetta a me dunque il fissar. 

Il rendez-vous da Bolivar. 
Tutte Da Bolivar, quì lo giuriam, 

Ci troverem di giugno al tre 

Del mille settecentosessantacinque! 
Giovanna Purchè allor non s’ abbia a cercare 

O a Versaglia o a Charenron, 

i; _ O in un letto od in prigione. 
VAnnina SEO i i 
AI Chi mai? Chi mai? 

Giovanna . Le tre Giovanne a sospirare 

O in un letto od in prigion 

Sì, a Versaglia o a Charenton ! 
Briolet Dunque è deciso, auch’io men vo 

Dove la sorte mi destina 

E dove un genio di cucina 

Forse ancor io diventerò! 

Ed i patè di mia invenzion . 

Voi gusterete a Charenton. 


(LE TRE GIOVANNE PARTONO. CALA LA TELA). 


Ue 
ATTO PRIMO 


In casa di Giovannetta 
GIARDINO DELLA TRATTORIA BOLIVAR 
Borghesi e Bevitori in piedi 0 seduti a tavola 


Briolet po. Giovannetta 


Coro Su, su ricolmisi il bicchier, 
Di buonumor è d’uopo star, 
E giorno questo di piacer 
All’Osteria di Bolivar! 
Briolet (Vestito da Capo-cuoco, aringa 1 guatteri 
come seque). 
Voi m’avrete compreso, 
Miei guatteri orsù; 
Sorvegliate le salse 
L’ hors d’ euvre, è ragout, 
Preparate il dessert, 
Le fritture accudite, 
Il pollame, il gìbier , 
Gelatine e rosbeaf ; 
Occhio allo spiedo ognor 1 
Prodigate le Droghe. 
Per ora resto qua, 
Ma tra breve a guidarvi 
Lo Con voi io sarò là! 
Coro (a Briolet) Ma che vuol dir? Forse aprite le sale 
A un convito nuziale ? 


Briolet A un convito nuziale ? 
To non lo so... ma forse ! 

Coro Che ne pensate voi ? 

Briolet Ma! 

Coro Su sentiam. 

Briolet Ciò dunque v° interessa ? 

Coro Oh certo! assai! 


Briolet Assai ? 


è gta 


Coro Ebbene ? 
Briolet (quardando fra le scene) È dessa ! 
Coro (imitandolo) Or qui Giannetta se ne vien, 
Più bella sempre si mantien! 

Giovannetta (entrando) Miei signori! che si fa qui? 
Briolet (guardandola) Giusto ciel! quanto è mai bella! 
Coro Oh buon dì, bella Giannetta, 

| Quai sponsali si fa qui? 
Giovannetta . Si parla di sponsali? 
Briolet (a parte) Ah tremo in ascoltar. 
Gwovannetta Possibil ben sarebbe, 
Briolet (a parte) Potrei fors’ io sperar..,? 


Coro Lo sposo or ben qual’è ? 
Giovannetta ©’ Quest’è ancor un mister. 
Coro Perchè mai lo tacer, 
Cel dite, orsù, perchè ? 
Strofe 
I 


GiovannettaDa lungo tempo chiuso in petto, 
Per una bella ch’ io mi so, 
Nutria amore un' giovinetto, 

Nè mai svelar' tal fiamma osò, 

Ma la ragazza quell’ affetto, 

Benchè celato, indovinò, 

E ‘a-far felice il poveretto 

Quest’ oggi‘un'pranzo qui ordinò. 

Poichè il segreto ormai mi pesa 

Ch’ è il nuzial pranzo a voi dirò, 

Ma zitti, veh, ch’è una sorpresa... 
II. 

Tacer si dè: quanto ho narrato, 

Ma pur io penso' a dire il ver, 

Comincìi già 1 innamorato 

La sua fortuna a intraveder. 

Un dolce sguardo a lui svelato 

Ha già, cha amor tanto sincer 

Dalla sua bella è ricambiato 


sii DI Gua 


Con egual forza e buon voler; 
Che a lui dal ciel la gioia è scesa 
Già forse in core indovinò, 
“ Ma zitti, veh, ch’ è una sorpresa... 
Coro Non parlerò, non parlerò! 
Ma non si può saper chi è 

| Chi del festino sarà il re? 
Giovannetta Già fin dall’alba i miei garzoni 
Son là in cucina a lavorar. 
Coro É dunque un pranzo da: epuloni ? 
Giovannetta Che tutti invito ad onorar. 
Coro . ©. Ma i fidanzati chi saranno ? 
Giovannetta Or dir nol vl 
Briolet (a parte) Che i sguardi volgesse mi sembrò ! 


Gian. e Coro Ad attilarti per la festa 


Hi è concessa un’ora ancor. 
Evviva gli eroi della festa . 
Siate 

. Noi siam 


(Escono tutti. meno Briolet e Giovannetta) 
Strofe dei fiori 


Ii 
Marchese Un militar, quando lo vuole, 
.'. Parla il linguaggio, ei pur, d’ amor; 
E delle Grazie nelle aiuole 
Per voi raccolsi questi fior. 
| Pei vostri merti, o mia regina. 
Quei fior son ben povero don, 
E Marte a Venere s’ inchina 
Ora implorando il suo perdon. 
I_ 


disposti a fargli onor! 


‘Questo giglio che voi vedete 
Rappresenta il vostro candor, 
E queste viole ben sapete 
La timidezza del mio amor. 


I TOT 


In ogni flor del mazzolino 

Un vostro vezzo celebrai ; 

Oh me felice, in mio cammino 
. Che una Venere incontrai. 


(Presenta con galanteria il mazzetto a Giovan.ta) | 
Duetto 


Marchese E prester fede voi potete 
A tai calunnie, oh giusto ciel? 
Giovannetta Ma forse che voi vi credete 
Di fedeltà, dite, un model? 
Marchese Oh si, che ognora un militare 
I giuramenti sa serbar ! 
Giovannetta Che ciò sia vero, io vò sperare 
E cieca fede in voi posar ! 
A due Ah non più diffidenza, 
Credete a me 
Creder vi vò poichè 
Se non v ha confidenza 
Felice amor non è. 
Marchese Senza timor lasciate 
Parlare il vostro cor. 
Gwovannetta Se voi non m° ingannate 
M°’ affido al vostro amor. 


Terzetto e Strofe 


Le tre Giovan. Oh lieto dì che qui ci aduna, 
Abbiam finito di penar, 
E i nostri casi di fortuna 
i Insiem possiam ricordar ! 
Giovannetta e Giovannina (a Giovanna) A voi! 
I 


Giovanna Son pur semplice crestaja 
Infino ad oggidì, 
Ma son pur prima operaja 
E non resterò lì. 
Mi si teme e a me's’ inchina 
‘Ben rispettoso ognun, 


Son di tutti la regina 
E schiava di nessun. 
Non è forse una cuccagna 
Ch’ io trovato ho quì? 
E in tal modo si guadagna 
ti Ben due scudi al dì! 
Giovannetta Due scudi ? 
Giovannina Adesso a me. 
II | 
Io son sempre ballerina 
Ma son dell’Opera; 
Io pur son la regina, 
Sì, di quel mondo là. 
Se non son che corifea 
So pur l’ammirazion 
Io destar qual fata o dea 
Nei principi e baron. 
Ognor lieta m’accompagna 
La sorte mia così, 
E in tal modo si guadagna 
Ben quattro scudi al di... 
Giovannetta Sì poco ahimè! Oh poverette voi! 
Giovanna e Giovannina Perchè ? perchè ? 
Giovannetta Partimmo tutte noi 
Da un punto stesso, è ver, 
Ma il mio destin è assai più lusinghier ! 
III 
Il già vecchio mio padrino 
Giovanni Bolivar, 
L’anno scorso, poverino 
Lì lì presso a spirar 
Lasciò a me sua sola erede 
Tutti li suoi aver. 
Perciò ricca ognor mi vede 
Oltre li miei voler. 
Ho per ginnta una cuccagna 
Io ritrovato ho quì, . 
Dov? in media si guadagna 
Ben trenta scudi al di! 


Mis 7 


Giovanna Ben trenta scudi al dì ? 
Giovannina Ben trenta scudi al dì ? 
Giovannetta Ben trenta scudi al dì! 
Tutte Al dì, al di! 


Finale Atto 1° 


Giovannetta Ahimè! Ahimè! Il dì degli sponsali 
Per me chissà, chissà se tornera ! 
Coro Ahimè! ahime! Il pranzo dei sponsali 
Chissà, chissà, se ancor si mangierà! 
Giovanna (a Giovannina piano) Alcun non vien, 
Giovannina (a Giovanna piano)Comprendere non sò! 
| No, la:cagion di questo ritardare! 
Briolet (fra sè) Più tardi, allor, anch'io m’ appiccherò! 
GiovannettaLa festa, ahimè, bisognerà troncare ! 
(Compare al fondo un domestico. in gran livrea 
seguito da altri domestici che portano una let- 
tiga di gran lusso). 


Coro | Oh questa gente che vorrà? 
Domestico La lettiga di Madamigella Guimard! 
(parlate) 
Coro (con stupore) La regina dell’ Opera ! 
Strofe 
I 


Giovannina (a Giovannetta) 
Si, Giovannetta, amica mia 
Da questo istante così bello 
Garante io sto pel colonnello 
Del Battaglion di Picardia. 
Non credo invano lusingarmi, 
Chè, senza dirvi di qual peso, 
A lui favori avendo reso, 
| Ei non può nulla rifiutarmi ! 
Giovannetta Più non so, non so davvero, 
In qual maniera ringraziar ! 
(St ode un gran fracasso di ruote e al fondo si 
vede avanzare un. cocchio principesco , che si 
ferma al porta in fondo). 


— 3 


Coro Guardate su, guardate ancora ! 
Domestico La carrozza della sig.* Contessa Du-Barry! 
Coro (al colmo dello stupore). 
La Du-Barry, del Re signora! 
II. 
Giovanna (a Giovannetta) 
Sì, Giovannetta, amica mia, 
Da questo istante così bello, 
Rispondo io pur. del colonnello, 
Del Battaglion di Piccardia. 
Non vi lasciate scoraggiare 
Chè, :se non riesce Giovannina, 
Per al più tardi domattina, 
Su me potete calcolare ! 
Giovannetta Quante sorprese pel mio cor! 
Oh ciel! Dell’ arte o del re stesso 
Le due regine sono adesso 
Le damigelle mie d’ onor! 
Giovanna È un gran piacer! 
Coro | : Oh, quale onor! 
Gwovanna L’onor, ah sì, sarà per noi, 
Perchè se arriseci fortuna, 
Mon obbliammo che ‘ciascuna 
Ha cominciato al par di voi, 
Borghese, contessa od artista 
Ah, non perdiam giammai di' vista 
| Ciò che noi tutte fummo un dì... 
Coro Che mai ? 
Giovanna Noi e incontrammo un certo di, 
Abbandonate in mezzo ai guai, 
Or riconoscer chi può mai 
Le Tre Giovanne di quel dì ? 
Coro Non si cessi di gridar 
Viva, viva la Contessa, 
Viva, viva Ja Guimard ! 


(La Gumard sale nella lettiga, la Contessa nel=, - 
la sua vettura, mentre la folla le circonda gri- 


dando: Evviva! ). 
(CALA LA TELA) 


ATTO SECONDO 


In casa di Giovannina 


Elegante salotto alla Luigi XV.- Il salotto d'una 
ballerina. — In fondo una ricca tenda che deve 
sollevarsi ad un dato momento lasciando vedere 
un altro salone, con gran tavola imbandaita, 


Dauberval, Clorinda, BALLERINI, BALLERINE, 
CAVALIERI E DAME. 


Coro Parliam pian! 
‘. Sonnecchia a quanto pare, 
Ma noi non ci fidiam; 
Potrebbeci ascoltare. 
Parliam pian! 
Clorinda Ieri il Duca di Soubise 
Vide in palco la signora. 
Col Marchese Di Nocè ; 
Il buon Duca non ne rise, 
E il suo sdegno, no, a quest'ora, 
Spento forse ancor non è ! 
Ei si vuole vendicar ! 
Tutti.  Tremo già per la Guimard ! 


Giovannina (entra dal fondo) 


Per me, signori, qui sì teme? 
Clorinda Il Duca in collera ci par... 
Giovannina E del suo sdegno a me che preme? 
Clorinda Ma se si vuole vendicar ? 


Strofe 


I 


Giovannina Che ho due amanti già sì sa, 
Tra lor diversi assai d’ età; 
Io debbo al vecchio lo splendor, 
Le gioie al giovin dell’amor. 


BIO (o 


È l'un potente presso al re, 
Potente è l’altro presso a me, 
L’affetto ha lun del suo signor 
E l’altro impera sal mio cor. 
Ebben, null’altro io so bramar 
Che il giovanetto a me legar, 
E il vecchio il re può conservar! 


II. 


Il giovin arde insieme a me, 
Il vecchio fa la corte al Re, 
Beato il primo io renderò 
E l’altro il re compensar può, 
D’entrambi variano i dover 
E debbon quindi rimaner, 
Il vecchio al fianco del suo re 
Il giovin prono innanzi a me, 
Poichè null’altro io so bramar, ecc. 


Romanza 


Briolet No, non ha nulla più di un’ altra 
Perch’ io le porti tanto amor, 
Ma in complesso ha quella scaltra 
Un non so che di seduttor. 
No, qual forza a lei mi lega, 
No, lo strano suo poter 
Io non comprendo, e non lo spiega 
Nè il mio cor, nè il mio pensier! 
Occhi ho visto assai vivaci 
Ma non eran gli occhi suoi, 
La sua bocca fatta ai baci 
Par che chiami i baci tuoi; 
Io non vedo che il suo Viso s 
E par brutto ai sguardi miei 
S' anche fosse un paradiso 
Tutto ‘ciò che non è lei! 


RESESOC co SUI 
Terzetto 


Giovannetta Giusto ciel !. 
Giovannina Cosa è mai ? 
Giovannetta Giusto ciel! Forse io sogno ! 
Giovannina Voi conoscete il De Nocè! 
Marchese. Ed osereste dirlo a me ? 
Giovannettalo vi conosco ben, poichè 
Signor voi siete La Ramèe ! 
Si, si, potrei giurarlo, 
Voi siete La Rambe! 
Marchese Ma quì non c’è alcun La Ramòe ! 
Giovannina . Tò, tò, voi siete La Rambe ! 
GiovannettaE lui, è lui, è La Ramòde! 
Giovannina (con ironia inchinandosi) 
Ah! ah! Signor di La Rame! 
Marchese (fingendo d più gran stupore). 
Affè che inver lo scherzo è ben trovato ! 
AR! ah! Chi dunque io son? 
Giovannetta Rimetterci la vita 
Dovessi, io giuro qui 
Che quei che mi ha tradita 
i E.lui,. e lui... sì, sì! 
Giovannina Se è La Rame davvero, 
Se è quei che vi tradì, 
Voi generosa spero 
Per lui sarete oh sì! 
Marchese No, La Ramèe non sono, 
Non so chi vi tradì, 
Nè d’uopo ho di perdono 

In questo istante quì. 

Govannina Io vi ascolto e non capisco; 
Un soldato il De-Nocè ? 

Del vostro sposo il Colonnello ! 
Giovannetta Si, si, è lui, vel garantisco ! 
Marchese Poichè volete proprio in me 

‘°° ‘Il La Ramèe qui ravvisar, 
‘Dirovvi il come ed il perchè 
Di questo sbaglio singolar. 


RI, ge fi 
Rondò. 


Capirete ben, mi pare 
Che non ho senza ragion 
La Ramèée fatto cacciare 
Nell’oscura sua prigion. 
Quel briccone a cui di sposa 
Voi bramate dar la fè, 
E una cosa portentosa, 
i Rassomiglia tutto a me. 
(a Giovannina)Somiglianza sì perfetta 
Già gran noje a me recò 
E vedeste che Giannetta, 
Per lui stesso mi scambiò. 
Tutto dì, tra lor scherzando 
I compagni di quartier 
Colonnello van chiamando 
Quel buffon di fucilier; 
Ed allor che pettoruto, 
Quasi in tuono di mio par, 
Il permesso egli è venuto 
D’ammogliarsi a domandar. 
Sgomentato ne rimasi 
E pensai, non so perchè, 
Che una donna in certi casì 
Potria prenderlo per me. 
Giudicatene voi stessa, 
Se volessi approfittar, 
M° era facile con essa 
Dell’equivoco abusar; 
Quel che spesso teme un sposo 
Io temetti e con ragion, 
E il soldato periglioso 
Feci mettere iu prigion ! 
Giovannetta: Ciel, che storia singolare? 
i Pur convincermi non so. 
Giovannina Mostriam pur non dubitare, 
Ma per altro 10 veglierò. 


E 9 


Marchese A voi certo strano. pare 
Ma ciò spesso accader può! 
Giovannina (fingendosi convinta) 
Certo spesso accader può ! 
Giovannetta (fingendosi convinta) 
. | _’ Certo spesso accader può ! 
Giovannina Un’artista ho conosciuto 
Che la testa avea perduto 
Pel suo direttor. 
Giovannetta Pel suo direttor ? 
Giovannina © Che sembrava a dire il vero 
Il ritratto il più sincero 
Del suo protettor. 
Giovannetta Del suo protettor ? 
Giovannina Quella povera virtuosa 
Si sbagliava senza posa; 
E di farli numerar 
L’ebbi un giorno a consigliar. 
Insieme: Quest’error spesso prendiamo 
In teatro... ed anche fuor 
E gli amanti noi scambiamo 
Ben soventi tra di lor ! 


Strofe 


I 


Giovanna Or che son proprio innocente, 
Per un caso eccezional, 
Morde e fischia della gente 
La calunnia, mancomal. 

Non potendo soffocare 

Quei sospetti per sventura, 
Vorrei essere men pura 

Pur di farmi perdonar. 

Sai che Puom, o mia Giannina, 
AI ‘sospetto sempre inclina 
Quando noi davver 1’ amiam, 
Ma poi sempre ei sa seusarci 
E si ostina nell’ amarci 
Quando ‘noi poi l’inganniam. 


— 19 — 
II 


Tra di noi narrarlo lice, 

Per rapporto a fedeltà, 

Ciò che un angelo si dice 

Non son stata in verità. 

Ma pur io scommetto ormai 

Che non fù davvero amata 

E dirò nemmen stimata 

Che da quelli che ingannai 

Sai che Yuomo o mia Giannina, ecc. 


Perzettino della Vendetta 


Giovannetta Tre donne! 
Giovannina Tre donne ! 
Giovanna Tre donne! 
Giovannina Dei suoi intrighi vittime ! 
GiovannettaE fra le tre ve n° è 

Una persino a cui ignoto egli è! 
Giovanna Vendetta ! 
Giovannina Si vendetta ! 
GiovannettaDi vendicar l’offesa si giuriam! 
Insieme  Giuriam, giuriam di voler vendicarci, 

°_° Ma in qual modo ignoriam ; 

Eppur ci riusciremo ! 
Giovanna Certo ei fu molto infame ! 
Giovanmina ) 
Giovannetta) 
Giovannina Stan contro lui tre dame. 


Gi i 
ira Già perduto egli è ! 


E punirlo si dè! 


Finale Atto 2. 


Abatini (entrando) 
Degli Abatin noi siam, 
Noi siamo gli Abatin. 
Le attrici amiam di corteggiare 
E fra le quinte bazziccare. 


de Nice 


Ciò per degli Abatin 
È sfogo clandestin. 
Nol con piacere qui sprechiamo 
Ogni qual rendita che abbiamo, 
Dovesse il diavolo ghignar. 
Qual passatempo più geniale, 
E noi faremo carnevale 
In questa sera da Guimard ! 
Finanzierì Noi siam gente di finanza 
E fin che esiste l’Opera 
Noi convivrem nell’ esultanza ! 
Giovannina (presentando il Marchese) 
D’ uopo è con solennità 
Ch’ io vi presenti un militar, 
Tutti Cielo! Il Marchese di Nocè? 
Giovannina N'è ver ch’ è cosa singolar ? 
Marchese Infatti almen per ora 
D’un mio fuciliere 
La parte quivi assumo, 
Ma in quest’affare a dirla poi 
Non ne capisco più di voi. 
Giovannina Checchè vi tocchi di veder 
Non ne stupite, per piacer. 
Giovannetta (entrando) Oh Dio, quanta gente! 
Tutti I ui. Chi vien mai? 
Giovannina (a Giovannetta. Parlato) 
Sopratutto non dimenticate la vostra parte. 
Ciovannetta Non temete. 
Giovannina (mostrando i. Marchese). 
Noi l’abbiam rinvenuto; 
Egli è quì! 
Giovanetta (fingendo stupore) La Ramèe! 
Marchese Damarvi, o cara, ei non cessò finor 
E in questo istante v’offre e mano e cor! 
Giovannetta (ironico) Oh Cielo quale ardor! 
Giovannina NR Attenzion ! 
(La tenda in fondo sì apre e sì scorge altro sa- 
lone Uluminato con splendido banchetto pre- 
parato). f 


Liga 


Di fidanzati egli è un banchetto. 
Che la Guimard v'offre, o signor, 
Del Dio Marte qui al cospetto 
E d’una Venere in onor! 

Coro Di fidanzati, ecc, ecc. 


(Tutti sì dirigono verso fondo , mentre entra 
frettolosamente Fiorina). 


Fiorina (agitatissima) 
Ahimè, madamigella 
Le guardie del prefetto 
Or or sì presentar 
Ed il signor Marchese 
Pretendono arrestar, 
Tutti Arrestar il Marchese! 
Giovannina (a tutti) Signor, non vi movete! 
(a Fiorina) Fate entrar ! 
Marchese Che? Mi si vuol... 
Giovannina Tacete. 
Checchéè vi accada, o mio signor, 
Non dimostrate alcun timor. 


(Entra il Comandante seguito delle guardie 
di Polizia ) I 


Comand. (parlato)Il Marchese di Nocè ? 
Giovannina Stassera atteso io l ho 
Al mio festino invano, 
Il suo dovere io so 
Che lo trattien lontano. 
Com. (c. s.) Davvero; madamigella? Che nessuno si 
muova !) 


(Consulta una carta che ha tratto di tasca. 
por va diritto al Marchese). 


Signor Marchese di Nocè , in nome del 
Re, siete in arresto! ) 
Giovannetta Che! Mio marito ora in prigione ? 
Tutti. Stimar marchese un mascalzone ? 
Comandante Che cosa dite? Quai prove?... 


RENI, IC 


Giovannetta (estraendo delle carte di tasca) 
Le prove eccole quì 
Su, su leggete lì! 
del Marchese colonnello, 
O mio signor, la permissione 
Per questa nostra dolce unione; 
Ed ecco qui già steso l’atto 
Abbiam che regola il contratto 
Che l’avvenir ci farà bello ! 
Comandante Firmato ancor non è. 
Giovannetta Tra breve lo sarà. 
Sta là il notajo ad aspetar 
‘Che lo si faccia tosto entrare. 


(Ad un cenno di Fiorina entra « Notajo). 


Notaio (a Giovannina parlato) AL la futura! Gra- 
ziosa! (al Comandante) 
Ah! il futuro? Grazioso ! 
Giovannetta (Mostrando al Comand. la tavola), 
| Or ben già tutto è preparato 
E se voi non credete a me, 
O Pure a firmar siete invitato. 
Comand. Ch’'ei solo firmi, e basta a me! 
Coro Ei firmerà! Ei firmerà ! 
Giovannina Firmiamo senza più indugiare 
Niente è più bello che il firmare 
Allor che. a testimoni si ha 
La Polizia e l'Opera, 
Coro Firmiamo senza più indugiare, ecc. 


(Tutti si dirigono al tavolo e circondano l No- 
fajo che vi ha preso posto 3 nel mentire entra 
Briolet in uniforme di soldato). | 


Briolet Io son pure militare 
i Ed è bella cosa inver 

Per colui che fatto fare 

Si è soldato per piacer ! 
Comand. (partato) AI militare La Ramèe! 
Coro A La Ramée! 
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Comandante A Giannetta su beviam! 
Briolet (scuotendosî) A Giannetta che cos’ è ? ( si 
slancia verso il fondo). 
Son tradito! Ah sì... vediam! 
(Vedendo il Marchese, con minaccia). 

._ Ah briccone, aspetta, aspetta... 
Comandante Che vuoi tu? Di su, che vuoi? 
Briolet Ei rapirmi vuol Giannetta.! 

Coro (sorpresi) Dice il vero? 
Briolet (dibattendosi fra le guardie) Indietro! A mo | 
Comandante In arresto, olà, tu sei! 
Coro In prigi.n ! 

No, non passa certo un’ ora 

Che la nuova sua dimora 

Renderagli la ragion ! 

In prigion! 


(Briolet sempre dibattendosi è trascinato 
fuori dalle guardie). 


QUADRO — CALA LA TELA), 


E" ROd Le 
ATTO TERZO 
A Versaglia 


SALONE RICCHISSIMO CON TRE GRANDI ARCATE IN FON= 
DO CHE DANNO SUI GIARDINI DEL PALAZZO, — ILLU= 
MINAZIONE SFARZOSA, ( 


(All’alzarsi della tela un pelottone di soldati co- 
mandati da La Granata traversa i giardini e 
viene a sfilar sulla scena). 


Duetto della Consegna 


La Granata Obbedienza alla consegna, 
Non pensate che al dover, 
Un soldato qui s° impegna 
Mai parlar, tnito saper! 
Briolet A non parlar ?_ 
La Granata E la consegna! 
Briolet Tutto veder? 
La Granata Fudo saper ! 


Quì tu vedrai più d’una bella dama 
E tu rimarcherai nel suo vestir 
Il busto in giù, la gonna in su finir, 
Ma non t’incolga, veh, una stolta brama! 
Briolet Frenar saprò 0 mia stolta brama! 
I 


La GranataTu ne vedrai di brune e delle bionde, 
Qual più qual men procace il seno avran. 
Ne vedrai pur che prive ne saran, 
E queste sono, il sai, le pudibonde ! 


Briolet E queste sono, il so, le furibonde! 
A due Obbedienza alla consegna, ecc. 
Coro Obbedienza alla consegna, ecc. 


La Granata Fa avant, marche! | 
(I° pelottone esce dal fondo. Briolet rimane 
om scena n sentinella). 


<il È 
Be - 
Mi 

/ 


Coro 


RU) 0 N 
Coro e Aria 
DELLA PRESENTAZIONE 


Salute alla più bella ! 
La regina del dì, signori, è quella ! 


(Durante il Coro la Contessa Du-Barry entra 
dal mezzo dando la mano al Principe di Sou- 


bise ). 


Giovanna Amici miei, sta ben, grazie a voi tutti! 


Coro 


Aria 


Finalmente son regina! 
Oh potenza dell’ amor. 
Ero al basso della china, 
sono al sommo degli onor ! 
Ma d’ ora in là 
Quanto parlar 
E criticar 
Non st farà! 
In questo dì 
Del Dio d’ amor 
Ebbe i favor 
La Du-Barry 
Oh finalmente 
Essa è regina, 
Ognuno inchina, 
L’astro nascente ! 
In questo dì, ecc. ecc. (esce 1 Coro) 


PRA) ci DA 


Quintetto 


La Granata (spingendo innanzi Briolet) 
Tu marcerai! 


Briolet Non marcierò ! 

Qui vò restar! 
La Granata i Marcia ! 
Briolet No! no! 


La Granata La resistenza a nulla 
Tì val col superior ! 
Giovannetta (a Briolet) 
1 Su, su, fatti coraggio ! 
Giovanna Perchè si gran rumor ? 
Giovannina Non lo so... 
Giovannetta (supplichevole) —’—Per carità. 
Giovanna (a la Granata) 
. Dunque, orsù, saper vorrei... 
La Granata (burbero) 
Voi lasciatemi tranquillo 
Né impacciate i fatti miei ! 
Giovanna Oh temerario, parlar così 
Alla Contessa di Du-Barry ! 
La Gran. (spaventato) Alla Contessa di Du-Barry ! 
Giovannetta Alla Contessa di Du-Barry! 
Giovanna Di che accusate voi quel fucilier? 
La Granata Non parlo più; ha fatto ben 
Dacchè per lui v’ interessate! 
Giovanna Ma dell’arresto voglio almen 
Saper la causa... La narrate! 
La Granata Abbandonato egli ha la sua fazione... 
El disertò, ma lieve fallo è invero 
Se fatto ei l’ha con vostra permissione! 
 Briolet La causa è dell’ amore! 
Io stava quì in fazione, 
Giannetta rivedei 
. E allor per seguir lei, 
‘ La mia colonnella ,' 
Poichè la colonnella, ho ’n mente 
Comandi assai più del sergente. 


Giovanna 


® 


LEA ye LA 


Non disertate più... vi si perdona. 


La Granata Oh quanto la Contessa è dunque buona! 


Tutti 


Ma tanto fa 

No, ciò non va! 
Fermo al suo posto un buon soldato 
Deve restar più fedelmente 
E non de’ mai, pel viso amato, 
Trasgredir I’ ordin del sergente. 


Strofe 
I, 


Giovannettalo son donna e son borghese 


E può darsi, io non lo so, 
Che il poter del re francese 
Possa imporsi alla borghese, 
Ma alla donna, oh questo no! 
E del re il poter supremo 

E a talento ei può disfare 
Ciò che più gli piace e pare; 
Di Giannetta al cor vedremo 


Se oserà di comandar! 


Per ordin del re 

Mi mariterò ? 

Dispor di mia fé 
Nessuno non -può ; 
No, no, sull’ onor, 
Ognuno. per sè, 
Parigi è del re 

Ma mio è il mio cor! 


II 


Ha soldati, ‘ha parlamento, 

Ha ministri e cortigian, 

Ne disponga a piacimento; 
Io.non ‘ho che il cor, ma sento 
Non è servo d’un sovran, 


PA ia 

La mia frase è certo altera, 
Voi stupite ben di me, 
Ma l’amore è il re dei re 
Ed allor che amore impera 
Perde i diritti infino il re! 

Per ordine del re 

Mi mariterò ? ecc. ecc. 


Finale ultimo 


(Tutti i personaggi dell'atto in domino 
e mascherati ) 


Coro Qui intrigando ci aggiriamo in 
Con il viso mascherato, 
La sol volta che intrighiamo 
Non è questa nello stato. 
Coppia, coppia pian pianino, 
Quasi tutti senza fallo 
Preferiamo un bel visino 
All’amore per il ballo. 
Giannetta (ricompare con Briolet, entrambi in 
domino). 
Già mi sento ad inqnietar. 
Briolet Ci convien di quì scappar. 
Giovannetta Nella folla procuriamo 
Di celarci se volete. 
Briolet Purchè insieme noi restiamo... 
| To sto ben dove voi siete! 
Marc. (parlato)La Contessa ancora non viene, io sto 
| i in pena). 
Giovannina (entra in domino rosa, riconosce il 
Marchese, lo avvicina). 
Ti conosco, mascherino. 
Marchese Lasciami star tranquillo 
Giovannina | Oh no ! 
No, no, bel seduttore, 
Conosco i fatti tuoi. 
Marchese Che vuoi tu dir 2 


2) 


Giovannina Sionore , 
Qui m’ascoltate or voi! 
Un farfallino — 
Di fior in fiore 
Trasvolerà,, 
Ma un vagheggino 
Di nessun core 
Trionferà. 
Da cento belle 
Avrai sospiri, 
Occhiate avrai, 
Ma, poi rubelle 
Ai tuoi desiri 
Le troverai. 
Marchese No, no, davvero 
Io non intendo - 
Che mi vuol dir, 
Questo mistero 
Nuovo e tremendo 
Non so capir. 
Coro Noi di sapere 
Qual è.il mistero 
Che là si fa, 
SO Avrem piacera. 
Giovannina Ma un tal mistero 
Nessun saprà ! 


(IL coro sì aggira per la scena; sul fine è entra- 
to un domino giallo che dopo aver cercato nel- 
la folla sì avvicina a Giovannina: E” il prin- 
cipe di Soubise ). 

Principe (a Giovannina) 

Riuscito alfin ci son! 
dt) La doppia mia missione ? 

Principe Vi ho contentata appieno! ( Le dà due 

biglietti ). 

Giovannina Siete un gran furbacchione ! 

(Va a Giannetta e Briolet e rimette loro 
un biglietto ). 


— 30 — 


Il re, vedete, ha scritto 
AI fucilier Briolet ! 
Briolet A me! 


Giovannetta Il re! 
Giovannina (rimettendo l’altro bighetto al Mar- 
chese ). 


Ciò che a voi dir volevo 
Scritto li dentro or è! 
Marchese Cielo! del Re! 
Briolet (parlato) Il mio congedo firmato da S. Mae- 
stà ! 
Marchese (leggendo) « Ordino al Marchese di N. 
« di raggiungere col suo reggimento l’ esercito 
« del Conte di Mabeuf, che sta per entrare in 
< campagna » 
La guerra! Respiro! 


(In questo punto compare Giovanna dal fondo 
dando braccio a un domino nero: E° «al Re.) 


Coro (vedendoli)Quel misterioso domino 
È certo il re colla contessa, 
Si, si, è lui, si, si, è dessa 
Riconosciuti entrambi li ho; 
(Giovanna si avanza sulla scena, e il domino nero 
si perde fra la folla). 
Giovannetta d Giovanna) Ebbene? Ebbene ? 
Giovannina (d.) Ebben ? 
Giovanna Tutto è finito, e il re perdona; 
Del mio trionfo, l’ora suona. 
Coro Salute alla più bella ! 
La regina del dì, signori, è quella! 
. Oh finalmente 
Essa è regina, ecc. ecc. 


(TUTTI BALLANO: QUADRO E CALA LA TELA). 


FINE. 


